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Ol. Montecompatri: Vinci, Dente, Visconti, D’Acuti Giuliano, Pitolli, Corgnale, D’Acuti Damiano, Monti, Pompili, Incoronato. All. Nardella.

Aprilia: Baldi, Nobili, Di Mascio, Fruci, Folgori, Campioni, Racioppo, Di Napoli, Balistrocchi. Acc. Nobili.

Marcatori: 6’ pt D’Acuti Giuliano (OM), 12’ pt Dente (OM), 20’ pt Balistrocchi (AP), 22’ pt Di Napoli (AP), 25’ pt Pitolli (OM), 13’ st Visconti (OM), 23’ e 30’ st Di Napli (AP).

Espulso: Nobili (AP) al 12’ st per proteste.

Dopo l’importante vittoria nell’esordio in Coppa Lazio l’Olimpique Montecompatri non riesce a ripetersi in campionato ottenendo solo un pari in casa contro l’Aprilia. Le due squadre hanno dato vinta ad una bella gara nonostante l’arbitro di origini orientali, ormai suo malgrado famoso su molti campi dei Castelli Romani, abbia notevolmente il grado di nervosismo della gara.
I padroni di casa si erano portati in vantaggio al 6’ con Giuliano D’Acuti da azione di calcio d’angolo. L’iniziale supremazia dell’Olimpique aveva portato al 12’ anche alla rete del raddoppio, grazie ad un contropiede di Damiano D’Acuti finalizzato da Dente. A quel punto gli ospiti hanno cominciato ad affacciarsi con sempre più insistenza nella metà campo avversaria. Dopo alcune ottime parate di Vinci, l’Aprilia riusciva a pareggiare nel giro di due minuti con Balistrocchi e Di Napoli, rispettivamente al 20’ e al 22’. Nonostante le reti subite il Montecompatri riprendeva a creare azioni fino a raggiungere di nuovo il vantaggio al 25’ con Pitolli con un bel tiro da fuori area dopo un rinvio sbilenco del portiere. La spinta dell’Olimpique costringeva gli avversari ad accumulare falli, alcuni dei quali discutibili, finché, al 31’, l’arbitro assegnava ai padroni di casa un tiro libero che, calciato da Monti, veniva ottimamente respinto da Baldi.
Nel secondo tempo l’Olimpique, in vantaggio di una rete, non riusciva a produrre azioni pericolose, restando per molti minuti in balìa degli avversari. All’ottavo minuto veniva concesso un calcio di rigore a favore degli ospiti con Nobili che, calciando di potenza, riusciva a colpire entrambi i pali prima che la palla uscisse dalla porta. Dopo una doppia occasione per Pompili e Dente ben sventata da Baldi al 12’ un episodio poteva segnare l’esito della gara: Nobili si faceva espellere per proteste e così un minuto dopo, in superiorità numerica, l’Olimpique segnava la rete del 4 a 2 con Visconti, su assist di Pompili. A quel punto i padroni di casa non sono più riusciti a rendersi pericolosi finendo per subire costantemente gli avversari e…l’arbitro. Quest’ultimo infatti negli ultimi dieci minuti non fischiava più falli a favore dell’Olimpique, che invece era arrivata al bonus già dopo 12 minuti. E così venivano generosamente concessi all’Aprilia due tiri liberi in pochi minuti: il primo, al 23’, veniva realizzato da Di Napoli mentre il secondo, al 26’, veniva calciato a lato da Folgori. Sotto di una rete l’Aprilia continuava a credere nel pari riuscendo a raggiungerlo al 30’ sempre con Di Napoli. Dopo pochi secondi l’arbitro, nonostante time-out ed infortuni vari, fischiava la fine senza permettere così alle due squadre di cercare la vittoria.
